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+ disgrazia»toccata ad Orcoutt., 

©' grado‘di ‘assumere la responsabilità; al punto 

"Anno XVI N, 63 Conto corrente con la Posta. 

Preszo U.Asscciazione 
cs nio 

Udine ‘e Stato anno 120 
i Î semestre... }<,, ll 

PradL ‘ trimestre ‘» 6 
ia. * meno + 2 

Estero ‘annoi 040) ie 82 
id, se. nestro >... 17 
id, © “trimestre;. +. > 8 

Iiè associazioni non disdette si 
oritèu Sono'rinnovate. ‘ 
Una copia. in ;tutto; il regno 

«atesimi bd. 

I; manoncritti; non si, retitui» . | 
sedio.'='' Lettere pieghi mon 
firmicati Bi )respingono. 

+ ESCR TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1. FESTIVI 

: . e . 

Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni ‘ 
riga o..spazio di.riga ne. BO fo 
terza pagina’ sopra la firma (ne- 
crofogie — comunicati — dichia=, 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dupo, la/(firma del gerente dent(80/ 
an quarta pgina ce. 20: à 

Per gli avvisi ripetuti si fanno. 
ribassi di prezzo. i s 

ue inserzioni di B.a-e £.a pas 
gina perl’Italia e per l’ Estero 
si ricevono, esclusivamente .al=/ 
l'Ufficio. Annunzi del CITIA- 
DINO ITALIANO via della to- 
sta 16 Udine, 

Lé ‘associazioni si’ ricevono esclisivamente all’uffici del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 

» IL DIVORZIO 
© il Cardinal | Massaia 

Agli amici di quel governo che dopo 
aver.comuerati, i così, detti rappresentanti 

della nazione;;.00! (veto di questi vuol far 

‘passare certe leggi che mal suonano anche 

fra i popoli barbari, dedichiamo. i brani 

séghentiz:behes.sono “levati. dal volume X 
dell’ opera “.imiei trentacinque anni di 

missione nell'alta Etiopia = del Cardinal 

Magenta = 1 

«Di quali tristi conseguenze non èra 

causa ‘questa funesta usanza del divorzio'in 

quei poveri paesi ? Sia prima, sia dopo la 

separazione, in famiglia non esisteva pace; 

gli. affari ‘economici. andavano è, rovescio, 
ed i poveri figli ‘crescevano senza, educa- 
zione, senza speranze, e. senza gustare le 
carezze déll’amore dei genitori. Prima della 
separazione il marito e la moglie, tenendo 
d’ occhio il loro nuovo avvenire, cercavano 

accumulare ver sò quanto più potevano; 

d'onde un disordine funesto nell’ economia 
domestica, e quistioni. d’.interesse ad ogni 

ora. Dopo ‘la ‘separazione, restava - sempre 

una sorgente ‘d’ odio, non solo fra i divor- 

ziati, ma fra le famiglie ed i parenti di 

essi: ché, nò il'tempo nè persona del 
mondo potsvano togliere dai loro cuor. 

«I più. disgraziati poi, erano 1 poveri 

figli:questi, se sì trovavano. in. tenera età, 

dovevano. seguire la madre; e passando 

essa ad ‘altro marito, che aveva figli, ima» 
‘gini il lettore in quale condizione l’ona.e 
l’altra prole si trovasse. Nascendo poi dal 
nuovo matrimonio altra ‘prole, l’amore. dei 
genitori, rafforzandosi verso Ì primi figli, sì 
volgeva tutto ai secondi, con quanto ‘danno 
materiale e. morale di quegii {sventurati 
ciascuno il comprende. 

< Se poi, fatto il divorzio, i figli erano 

grandicelli, restavano col padre: na, mal- 

visti e maltrattati ‘dalla matrigna, finivano | 

coll’abbandonate “la “casa, dandosi a vita 

vagabonda, od a qualche padrone, come 

servi o soldati. » (Pag. 181). 

Crediamò che'con più vivi e più giusti 

‘colorì non si possa tracciare il dolorosis- 

simo quadfo dei ‘tunesti effetti che'il di- 

vorzio produce verso gli innocenti figliuoli. 

Ora quale effetto , esso rechi riguardo 

ai padri colpevoli, a quelli ciò che Lanno 

compiuto il divorzio, ecco un fatto che.lo 

‘stesso venerando Apostolo scrive con:queste 

semplici, ta tanto eloquenti parole»: 3 

«Ecco un fatto, il qual conferma ghanto 
POT. LO 

sopra si è detto. In Uanenamba eravi ‘Un 

vanchio, che aveva tenuto 1’ uffisio di Cecca 

Seu nel». governo . del paese... Nominato 

io Melkegnaz:e venuto a farmi visita: — 

‘Voi siete un uomo di Dio, mi disse, ed în 

nome di S Giorgio vengo a chiedervi un 

favore. Son .vecchio e povero, ed il mio 
primogenito, ricco e rispettato, a causa 

della mia povertà, non vuole riconoscermi 

per padre... Una. vostra buona parola ba- 

sterebbe.a rappac'armi con lui, ed a to- 

gliere quasto ‘scandalo. — E' messomi in 

mano un tallero: — E' questo, disse, l’al- 

timo pezzo di pane, che mi resta, e yo- 

lentieri lo regala a voi. — 

« Ritiratomi nella capanna; ;e fatta, una 

visita alla. mia. borsa, presi un tallero,, ed 

unitolo con l’altro ricevuto, li offrii a quel- 

l’uomo, dicendo : -- Il tuo tallero è salito 

sino a Dio, ed è ritornato con un compa- 

gno, ed eccoteli tutti e due. Farò quanto 

«mi sarà possibile per mettere fra padre e 

figlio'la ‘pace, ‘ma per dovere di carità, 

non per interesse. — ‘’. 

« Avendo quel figl'o ricevuto dame par- 

ticolari favori, sperava indurlo con facilità 
alla pace, dal padre desiderata; ed andato 
a trovarlo, gliene parlai con sacerdotale 

Gfficacia. Ma facendo mille scuso, e dichia. 
randomisi riconoscente sino alla morte, 
pregommi di lasciarlo tranquillo, e di non 

‘far neppur parola di quella quistione. Mes- | 
somi poi cinque talleri in mano: — Due, 
disse, li terrete per voi in compenso di 
quelli dati a lui, e-{degli altri.tre vi ser- | 
Virete per soccorrerlo' in: caso di (bisogno. ‘ 
= Allora, ‘alzatomi in piedi, epreso in 
mano il ‘Crocifisso, lo. scongiurai : a mon 
negarmi quel favore, che alla fine’ era per 

‘ lui un dovere naturale.e religioso. Ma ve- 
dendolo fermo e risoluto nel suo proposito, 
gli ritornai i cinque talleri e gli voltai le 
spalle: indispettito. 

« Tiratomi allora ‘per la tonaca, e-getta- 
tomisi ai piedi: — Ascoltate prima, disse, 
le mie ragioni, e poscia deciderete se il 
torto Sia dalla parte. mia. Quell’ uomo è 
veramente mio padre, e vi giuro che non 

mi fa vergogna la sua povertà, bensì la 

sua condotta, Sposato mia. madre e nato 
io, si ‘passò dieci anni, se «non nelle agia- 

tezze; ‘almeno nella: pace e felicità dome- 
stica, Invaghitosi di una fantesca di Corte, 
per isposarla, fece divorzio da mia madre ; 

ed ‘io fui costretto seguirlo in casacdella 

nuova moglie, Ja quale aveva‘ un figlio 

poco più grande di me, pieno di malizia, 

‘8 dato. ad ogni. sorta. di. vizii. Io divenni 
allora lo.schiavo di esso e lo zimbello di 
tuttii suoi’ pazziscapricci, Minacciato.ogni 

giorno di ‘bastone. da “esso e dalla madre, 
‘6 costretto Anithe*a rubate. il grano altrui, 

‘eda’ 'venderto per lore, più volte fuggii di 

casa : ma; ripreso: e. bastonato; fui , tenuto 

più tempo ‘iguudo e “legato con catene. 

Finalmente accettato per servo da un per- 

sonaggio della Corte, mercò la mia buona 
rondotta» ed  operosità. divenni. quel. che; ; 

sulla povera mia madre,, Egli ha fatto di- | 

vorzio quattro volte, ha erre 

che possedavamo, «esi è'ridotto alla miseria, | 

' male, (che fece a me ed a mia madre ma | 

! stia lontano da chi, secondo lu', non è suo 

| col. padre, avrebbe dato, prova,di. grau 

| virià, 

| talleri, 

PRE A 

che..c' è più bisogno della esistenza di sette 
secrete? Se non si vuole confessare. che 

‘quei;nobili ideali furou bugiardi è pretesti, 
! come oggi ben lo sperimentiamo, per lot-. 

tare contro Dio e la, sua Chiesa, coloro che 
ostentano.. vero. liberalismo dovrebbero.‘ 0 
annientare, perchè inutile, la framassoneria, 
oppure: chiamarla .col suo. vero nome; UD ag= 
sociazione, di malfattori. Di 

Nobile missionerinvero- quella: di .sharaz 
zarsi delle persone moleste, di coloro: cioò 
che:‘hannò vil coraggio ela franchezza sdi 
smascherarevi ladri. d'‘trentatrò «dopo: 1’ul 
tima ‘agape si riunirono: aviconciliabulo non 
peraltro che: per :raffermare il:giuramento 

| di combattere: a ‘oltranza: la: candidatura 
dell [mbriani dovunquebegli-/sir fisse pre» 
sentato. Questo fatto solo basta/a dimostrare 
la viltà e la paura: dei: massoni: verso ;chi 
in Parlamento: sa) chiamarli. col.verosiloto 
nome. Ei due. milionive mezzo rubati alle 
casse dello Stato meritarono, -perchòsimon | 
se ne cancellasse la. memoria, al. Grande 
Oriente il nome. di, Tubaccaiò. cri 

Ed eccorin’'braccioa' chi si trova il Gor 
! ‘werno ‘in Italia, ‘ed0è. peredar' soddisfazione 

a ‘costoro:che il sig. Bonacci: escogita pro- 
getti quanto iniqui altrettanto insensati.!. 

E fino -&' quando)... Lo Sai 

sono, ‘Quell’uomo inoltre ebbe tanta teme- 

rità da ‘dichiarare ‘che io non era suo fi: 

glio, gettando così il. d:sonore su di me e | 

ha venduto. i terreni 

in cui lo vedete. Io, seuza'©h’egli’se ne | 

accorgesse; l'ho sempre soccorso; e ‘conti- | 

nuerò a soccorrerlo : ina avvicinarmi ‘a ai, | 

trattarlo da padre, farlo sìdere “al ‘mio | 

fianco, pon sarà mai. Gli perdono tutto il 

figlio, — Certo quel signore, finendo pace 

e compito «un ‘atto-di cristiana.ab- 

negazione : «ma «confesso «che «o non ebbi 

più il coraggio di pregarlo ‘e d’ins’stere 

su quella pacificazione, Ripresi i cinque 
e me ne servii per soccorrere quel . 

disgraziato, » (Pag. 182-184). 

Per. riguardo; adunque. ai. figli, questi 

sono pel.divorzio. abbandonati dai padri, e 

i padri sono ‘abbandonati, se: non anche | 

maledetti; dai figli! ! 

bErudimini ! de | 

tl muovo beato” Leopoldo da Gaithe © 
PRA Sa gi lol IL PROGETTO INIQUO basa AM 

ervisna di agoda [al dmn È Men xe cante abbia 

7 “sj capisce, recedenza — iato,celebrossi:la solenne Beatificazione 
P' quello, si. capisce; della. precedenza . PIETDIA Pg iOR E i n 

del cito ‘civile alla celebrazione del matri- del Venerabile Leopoldo. da «Gaiche, - vil. 

monio religioso, “Questo. progetto,"scrive ila laggio della diocesi di: Perogiasoimm Fog 

Vera Ronia, Der la. cui approvazione, si‘ Il ferietabile Loopoldo ‘era 'figlio‘dî uno . 

trova una. ragione; di più nebla:stessa oppo- di quei ‘piccoli proprietari! di ‘campagna, 

sizione ‘della! gente bon pensante 6 cattolica, così! nomerosi' nell’ Umbria, i quali colti 

basterebbé ‘per 89° gtéssò,' senza; b'sogno © vano il Joro campicello).6 con*quello.so- | 

delle corruzioni bancarie, e sinili, ladronerie sterigono la famigliola, Lisopotdo*(allota vil 

cui soggiace oggi’il mostro paese, pel::60n- | suo nome era Giovaiini; «prese !il7nome di 

vincersi a‘qualergrido ‘si è abbassata la * Leopoldo quando’ entrò ‘im religione) da 
moralità-pubblica,-sà. che 1’ apprezzamento ‘ bambino fuoccupato ‘a condurre%al pascolo: | 

del ‘bene'e ‘del:imalezdel’Iecito.e dell’ ille- |-il piccolo gregge ‘di«stto""padre ;° ma desi- 

cito ‘è così confuso che «nom si "erede ‘più ‘ deroso di apprendere! le lettere; ‘trovò ian 

nemmeno ‘alla’ reazione” buona, diretta (a ‘buon parroco ‘che gi'insegnò ta ‘leggere. 

rivendicare Ja moralità, 0fesab:.1. 4° È some De li ci G Veg in‘; 

Fid igooii dado Cheronatrigno d6: triati ‘UD CORVO CRIS A Ira, 0 iò comgran- 

PRON HI opera infame di una setta > dissimo profitto,-e divenuto sacerdote, venne 
diaborica, ssi sente il bisogno-di-appagaria | destinato alla Nelrari nea 7 
e' di assecondarnegli‘ ‘empi ‘desiderii « nel t ‘Fu: apostolo dell’ Umbria, ‘e di sdoi 

distruggere ‘tuttodiò che è buono,:Teligioso , cinquanta, anni di apostolato, può dirsi'che — 

e santo, La framassoneria nacque in'Italia, © non vi fa città ‘o villaggio” di ‘quella pro- 

si dice, atltintento ‘di ‘unificare la ‘penisola | vincia' che non: fosse da ini evanselizzato. 

sotto libere ‘fetituzioni; 6,8% pur così, Ma | * Morì nel 1814, all'età di 83° auni, & 

ora ‘che -cotesti alte e, mobili. 1niendimenti Spoleto, e fu sepolto nel ‘Ritiro ‘dei Minori - 
sì sono raggiunti, oracle i) albero»-delta | Rifotmati a Monteluceo, rina deliziosi:mgne — 
libertà..di pensiero è piantato, che-le.\opi- | tagha, tutta boscosa, riunita “a Spoleto da 

rioni possono manifestarsi! all’airia’ libera | uno stupendo, e arditissimo “ ponte!‘ a ‘cata= 
P = LYRA 1 -- POLIA ; mig 3 s DI , hi Hi SI PAR 

Coe CIR — i ene cesena iii Liscecn | 

136 APPENDICE siva IFID J9I grey pragrndi LIL DO 1D ORSI 9 

TT? iso L’ altorney: che ‘era andato studiando. il i che ha îl granio.fracassato, 0 A quelle d* ifna 

TERE e Rini dell” abile” detective, gli fece vn in- donna,.che..si, è; giàoresa:: spergiura; davanti 

Matra CUS “n È c 1A Cortese, . Podi ni : alla: Corte fi ars io SIA 6LLOT 130 di inos 

FIRGESSO CU RIOSO fritto mi dispiace punto di‘ vedervi è! Anche il signor redwell battò il pugno ; 

eran vili ce cal i, egli. disse. - Se siete stato, nella ea di sul'tavolo esclamando : No, non è possibile: 

Lo sconosciuto udendo le lord' vot si°fecd 
avanti. ao te sala re i 

— Permettano — egli disse ‘= ‘thè mi 
presenti da me. Lo sono Gryce della” polizia 

segreta, di New-Xoike "e Lar, 
=» AI signor Gryco  — ripeta i’ Attorney 
porpnesositisoriiiica:i vob a0u Reliano 

il famosoideléclivessì inchinò; se: 61); | 
— Sonò "venuto — egli disse + per un 

AYViso ricevuto sei ‘ore fa, speditonm da un 

mio subordinato, il, signor Orazio Byrd, che 

dovete certamente Conoscere, ,... ...,.. | 

—: Il signor Byrd è molto.bene,comosciuto 

— rispose Ferris —ma-iornon gli.ho:ordi» 

nato ‘di farvi chiamare %A che* ora: ‘vennò 

si 

3 part a 

spedito ‘il telegramma ?'. 16) sont A 
«C° Ì UR) ULI, i 'Apagri 

— ‘Alle. undici e mezzo: subito, dopo la. 
J 

= Vedo. ‘ARDRDIE II00 18) 

+— Egli:probabilmente non; sì trovò in 

apudiry st 

| IA ZIE ni; 

SOPra.... ‘ 

cusa ch’ è stata proferita contro il. nostro 
migliore avvocato, il più stimato fra i nor 

‘stri concittadini. Quantunquè debba riguar: 

darsi come l’effetto della pazia d'una donna; 
‘tutavia il vostro carattere, e la nostra abi: 
lità possono giovare per distruggere la' dan: 

“ nosa impressione che può cagionare una si 

mile accusa, per quanto. infondata, ; | 
— Signore - rispose il signor Gryce, fisr 

«se fli volesse» prendere a: parte della sua mie 
‘steriosa: ‘confidenza = siamo! in: un'® mondò 

» pieno di illusioni e disinganni. Intelligenze ' 

da ‘noî' ammirate, cuori”nè’ Quali fidavamo, 
‘ hon sono sovente.che sentine di frodi e di 
violenze. E” spaventoso, ma è vero. i 

Il signor «Ferris sbalordito: guardò severd- 

‘egli domandò += .che .voi' possiate prostar 
JR cui stAvano le' dose! 

hà f ep. 

| feda, alle parole, sconclusionate: 4’. un:;,u9mo 
# 

sando ora unòi‘òta‘analtro oggetto, come È una sanre dpi. e 
Sa .. | ogni dubbio“ingiurioso;’èori una cosdienziona 

, l'altro, gravemente s° o lino | 
‘— Avete dungqu ito | Lia ansi i 9 ) 

que udito, l' oltraggiosa ac  hanmo udito lateusa, — Bisogna ‘prendere 

4! — Che volete i 

1 mente il signor Gryce, — E°. mai possibilé, .|.. 

; al signor Orcquiri,,i0 837 

geriro-a qualche foligno” i'fdba* ch' egli 
| stesso lo abbia commesso. 

‘— La gente:non;è ‘maligna; 0, pazza sino 

‘a questo segno, —. esclairò, il, dottore Î'red- | 
; Welly: e Ferris, incollerito, soggiunso è .i 

sarebbe una’ follia. . < pi Hi E voi ea 16 Budo sa 
SO ; RARO ;.. cellente reputazione; osareste credere clie vi. 

Parecchie persone — disse il defechive ‘pdssar esser in: città und solo n on be i 

spettare! che il signor Vrcourt.abbiascolpito | 
quella donna nel: minuto;a.due che; ipsssa= 

“rono' fra l’entràre in cass;sie l’uscirnejitolla 
‘notizia ‘della: morte di dei? © ai ol aseny 
‘azlTuo ‘potfebbato ‘erederevadRoro «che Sti: 
cordano' com ègli fosss: presenta! alii 0turiga 
discussione ch’ebbe luogo sulla gradini Uel 

‘tribunale, ‘cittatila’ possibilità: di esititriettere 
‘un delitto senza corfere ill risthiodi essere 

Mbgiirtio 0197 900. D-O0GSAE RISATA 
0, Mii parlate’ sul'setio?’ 2 dissero ‘ad 
un subito gli altri due. Las 

delle serie misure, perchè, non.si,sP3IgA:. | 
i+: To ho ‘domandato il:silenzio:-= disse il. 

dottor Tredwell. fa e éhé' pet rispetto 
‘obbedito;. <« .l: 

+ 1leignor:Orcourt gode del rispetto ge- 
Dertale in città? ;) 

7. Uertamente, QUID AIA RISIYI9II 

— E’ nostro dovere adunque i; disse 

Gryce di purificare /Jaxsua»imemoria da . 

isp E 09) SEOIS 

ricerca sulle sue relazioni colla, donna. as- . 
sinata. stà iena a A ab "anali da Lasa amo 
seagate Finite drone api “ca ..Jl signor Grycé retando' il” suo sguardo 

Miri mersvigliati, fecero, un passo in*<l'éon interesse sullo spillo: della Pepi del 
Stagit 34/4) 1 Wa E 100 togli E + a BIT USD NT 

signor Ferris rispose: © “© © ©“ ip 

. — lo non sono stato mai accusato di par=. 
‘l'lare leggermente. - Indi con ‘tranquillatin- 

sistenza, domandò ="Si sa donde ricavasse 

itenderg' coni ciò ?-+—Uo= 

PuaBdafino n ‘da ; sogna 
— Intendo + rispose-Grycé: +. .che; la 

visita fatta dal signor‘Orcourt alla’ signora | cl denaro col quale viveva la signora Clem= 

(Otemmeéns' la-mattina. del ‘misfatto può sug» | mens $ "E AContinvas 



Li 

“IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 16 MARZO 1893 SE 

liere d’ un torrente che scorre nella gola 
alla profondità di un centinaio di metri. 

Un pronipote del muovo bsato vive an- 
cora alla ‘Gaiche, e si recò a Roma per 

assistere alla cerimonia, ha oltre i 70 anni, 
e, come il suo santo antenato si chiama 

‘ Leopoldo Croci. 

Per l’albo delle confessioni 

Leggiamo nella Patria, liberalissimo 
giornale di Roma. 

La Patria fa portare con fine ironia i 
signori del mestolo così: 

— ‘© Come! noi non riusciremo dunque mi 
a completare la rovina di questa ciità cha 
“stiamo da ventitrò anni’ assassinando! Inu- 
tilmente dunque avremo trattata la nuova 
capitale del regno come un paese conqui- 
stato, regalandole in un solo giorno le tasse 
assestate all'Italia in dieci anni, oppri- 
mendo i contribuenti con vessazioni senza 
numero, arrestando ‘la vita della città colle 
esigenze della nostra ignorante e dispotica 
burocrazia ? Inutilmente avremo per-lunghi 
anni sparso la calunnia sulla città, sulla 
opolazione, sui cittadini; avremo come 
unzionarii: aperto le piaghe, come deputati 
impedito che si rimarginassero, coma pub- 
blicisti sparso su queste. piaghe ancora 
aperte il' veleno delia diffidenza e della 
calunnia? Ma:dunque abbiamo a che. fare 
con ‘una città che si ostina a vivere? e il 
titolo di eterna, che le»davano i suoi poeti 

- arcadici non‘era immeritato:? , E così con- 
clude di suo Marte: 

. «Orbene, sì: potete complottare qualche 
altra cosa come’ il voto segreto deli’ anno 
scorso, potete cercare «la più acuta mali» 

| gnità nascosta in fondo al vostro gozzo di 
cretini valdostani, potete rifrugare nel vo- 
stro arsenale di vecchi ferri di esattorie, la 
città è risoluta a vivere 0 vivrà. n. 

RECATO Ls 

Beneficenza laica ‘e carità cattolica 

© L'Italia del Popolo di Milano, nel N. 
994 dell’11:12, corrente, parlando. dell’ i- 
stituto di beneficenza che si vuol fondare 
per le nozze ‘d’argento dei Reali di Savoia, 
così ragiona : 

e lo si deve fondare con o senza le. nozze 
di «argento, O. rappresenta - soltanto una 
‘bella cosa ed opportuna; + e allora perchè 

“non ici pensano con.la saccoccia loro.i ricchi 
e blasonati promotori, delle feste ? 
‘©. £ Ohimè! non c'è monarchia, ‘mon c'è 

‘ \Tepubblica;: von. e’ è socialismo — non e’ è 
più nulla da qualche ‘annos-in Italia, se 
si ‘aspetta che le opinioni sieno dimostrate 
col metter mano. alla Borsa. propria, non 

«— cacciarla giù a man salva ‘là dove ci sono 
.. i-denari ‘cavati dalle tasse, che riducono il 

| avpopolo ad una specie «di, San. Quintino. 
ppure quello. delle oblazioni «spontanee è 

- ll gran termometro delle opinioni, dicono 
© Gli inglesi. ‘...... i 
“*. “ Ed è verissimo. Osservate la svontaneità 

del denaro di San Pietro, ossia la. carità 
cattolica. per eccellenza, e dopo un piccolo 

| fatta tutta col danaro altrui, nob vi, sarà 
‘difficile venire alla conclusiune. che è ben 
altro il modo di sentire e di credere dei 

lei 

BEN DETTO! 

Il Secolo di Milano strive: 
« Quelli che hanno uva cattiva causa fra 

le mani sogliono invocare l'appoggio di 

coloro che moti si sognano punto «di darlo, 
Nei discorsi magnilequenti invece di par- 

|. lare per conto*proprio, preferiscono dire: 

(3.4 La nazione la pensa così e così, y invece 
di dire semplicemente: e con maggiore ve- 

s'nità: “ilcpevsier mio è questo. In man- 
‘ canza della “ nazione . dicono “il popolo , 

e-alla peggio si accontentano di chiamare 

a convalidare le loro opinioni “Ja. cemo- 
“. crazia., 

.. Benissimo. detto! Ma perchè non. ripete 
| lo stesso il liberalissimo Secolo quando, in 
‘nome della nazione 0 del popolo, si com- 
: anettono ogni sorta. di iniquità ‘a danno 

“Se così si fosse sempre fatto non si sa- 

| febbe giunti al punto di divenire il ludibrio 
del mondo civile. © 

‘A chi sidevo l'eccedenza della Banca Romana 

gi: Comune di ‘Padova 
dispaccio da Roma; 

«0 l’istituto di beneficenza è ii. 

« Si afforma cha l’eccedenzi por una 

sessantina di milioni in biglietti, emessi 
dalla Binca Romana, fu consentita dal 

Governo, e che questo consenso risulta da 
verbali passati fra il governatore della 

- Banca e i ministri passati del commercio. 

Si aggiunge che gli ultimi biglietti per 

5 milioni della suddetta Banca furono 

emessi consenziente, almeno indirettamente, 
il ministro Giolitti. , 

TT ATTA 

Genova — Morte d'un dotto musicista 

— E’ morto l'avv. Pier Costantino Remondini 

d'anni 63, dottissimo scienziato, musicista; di- 

stinto' e profondo; conoscitore di molte lingue an- 

tiche: e moderne. Eruditissimo nelle viscipline ma-. 
sicali, illustrò non poche composizioni di celebri 
maestri riducendo alla notazione moderna gli an- 

tichi segni musicali, talchè, anni or sono, potò | 

far gustare alla sala Sivori, in uno splendido cen- 
certo, parecchie composizioni di maestri italiani.e 
fiamminghi del 1400 e 1500. i 

Dedicatosi specialmente alla musica sacra, 
combattè strenuamente per la riforma della me- 
desima. Eta. perciò” in. continua corrispondenza 
con illustri cultori delle. scienze: musicali sì ita» 
liani. che stranieri. 

«Milano + Uno strano infortunio — Sul 
piazzale esterno di Porta, Vittoria e. precisamente 
sul salvagente sul viale-Vittoria si stà costruendo 
d’ ordine del Municipio uno smaltitoio in ferro 
alto poco più di due metri. Teril 1° altro verso le 
41j2:pom. un operaio della. Ditta Dotti, il Jatto- 
niere: Antonio Ballerini, stava lavorando alle .de- 
corazioni sulla grondaia e all’ uopo:s’ era rizzata. 
su una breve scala a piuoli. Presso-a lui il gar 
zoncello, Magoni Celeste, di Battista, dodicenne 
gli‘approutava i ferri del mestiere. Ì 

Appunto per porgergli un vattrezzo, il ragazzo 
s'arrampicò sul secondo -piuolo della scala; il piuolo 
si spezzò e sulla scala, malferma il grosso corpu- 
leutissimo Ballerini, traballò e precipitò pesante: 
mente sul garzoncello che non fece in tempo a 
scansarsi e giacque sepolto sotto quella ‘carnosa 
valanga. 

Il Ballerini si levò subito illeso, ma s° accorse 
con raccapriccio che il ragazzo’ giaceva al suola 
inerte col cranio spaccato. Si fece subito gente at: 
torno al povero garzoncello che fa trasportato al: 
l Ospedale, e ancora iersera era moribondo pei 
commozione cerebrale. 

Napoli — Una ribellione di carcerati — 
TL altra sera.i guardiani delle.carceri del Carmi- 
ne procedevano all'appello‘ dei. 211 pregiudicati 
detenuti. Il guardiano Alvise, vedendo sopra un 
letto una coperta avvoltolata, volle visitarla, g9- 
spettando che potesse nascondere degli oggetti li 
cui il regolamento vietasse l’uso, I-detenuti ecci- 
tati.-da un certo. Albertini, \sorvegliato. spacialo, 
si ammutinarono e inveirono con le assicelle dei 
letti contro i guardiani, ferendone alcuni. Le 

grida strepitose dei detenuti. raccolsero gran 

folla fuori; del carcere. Accorsero immediatamente 
il.direttore del penitenziario, e l’ autorità di.P. S. 
Si mandò immediatamente a chiamare la truppa, 
che' giunse subito dopo con lo ‘baione te inastate. 
‘Ristabilita da calma, i rivoltosi vennero: rinchiusi 

confronto colle opere della beneficenza laica, ’ 

‘della Chiesa, della morale e della patria? 

f Ì 

| 
f 

. —— cattolici da quello dei sabaudîsti e dei laic*, , 
SIA Hut i i ; giurati, 

pubblica questo : 

ammanettati nelle celle ‘di punizione, 

Novara — Un apparecchio di sicurezza 
pei pompieri = La Giunta Municipale di Novara 
ha dato un voto d’encomio al sergente dei pom» 

pieri, Anlari. Abramo, per aver inventato un 
apparecchio portatile di respirazione con annessa 
lanterna elettrica, mercò il quale un’ pompiere 
può penetrare in locali sotterranei ripieni di fumo 
asfissiante. con tutta sicurezza e così dirigere i 
getti della pompa ‘sul luogo preciso dell’ incen4io, 
6 procurare salvataggi. L' apparecchio, -che' fomi- 
sce aria pura al. pompiere; dura. in azione circa 
due. ore, ed è di mirabile. semplicità ed utilità 
pratica. ‘ 

Palermo — Il brigantaggio. in. Sicilia 
— A Monte Maggiore, provincia di Palermo, si 
è scoperta una vasta associazione di malfattori 
imputati di mantengolismo ai brigant: che sono 
il terrore di. quelle! contrade. 

L'orribilo assassinio commesso nell'agosto 1892 
sulle persone dei carrettieri Gelsomino e Parrino 
fu opera dei componetti l’ associazione ‘stessa, I 

seguendo una falsa traccia, pronunziarono 
un verdetto di colpabilità coutro un certo Ferrara, 
ritenuto colpevole dell'omicidio, ‘e la Corte: lo con- 
dannò ar lavori forzati a vita. Ora la ‘scoperta 
dei veri colpevoli stabilisce: l’innocenza ;del: povero 
condannato, pel quale sarà preso il provvedimento 
di giustizia che gli è dovuto. ; 

Austria-Ungheria —. Un giornale . 

telefonico — A Budapest, come aboiamo annun- 
ziato, è entrato in funzione il giornale telefonico .. 
cioè ‘un giornale parlato ‘per telefono. < Gli.-abbo- 
nati che hanno nel. proprio domicilio l’ apparec- 
chio, possono ascoltare dalle 8 di mattina alle 9 
di sera, ia lingua ' ungliereso ‘e tedesca le novità 
del giorno :: cronaca : cittadina, dispacci dall’ in- 
terno e dall'estero, i corsi della. Borsa, le estra- 
zioni del lotto e così via; di più ogni giorno una 
intervista con una delle spiccate individ.alità del 
momento,‘ i 

La redazione consiste in. cinque grandi sale: 
in quattro di esse stanno i redattori, che, scrivono 
febbrilmente, senza interruzione: nell’ altra i nu- 
merosi purlutori clie si “danno il'cambio conti. 
nuamente davan‘i all’ apparecchio pendente dal 
soffitto, dove con sonora voce leggono quanto yien 
loto passato mau mano dai redattori, 

Il giornale telefonico, che si chiama Zlirmondo 
promette agli abbonati in un prossimo aYyenire 
anche fewilletons, critiche teatrali ecc. 

Bisogna osservare però che gli ‘abbonati del-. 
l Hirmondo devono: avere molto tempo da dedi- 

care.al proprio giornale | ; 

= Gatasirofe in Boemia — Il giorno 13 cor» 

rente una spaventevole catastrofe he grandemente 

rattristato la città di Carlsbad in Boemia. Mentre 

molti oparai si trovavano a lavorare in ura casa 

in costruzione, crollò improvvisamente tutto il fab- 

bricato, seppellendo i venti operai che stavano al 

lavoro. Di questi, nove furono estratti cadaveri 

| dalle macerie, undici sono gravomente feriti, gli 

altri nove le farono soltanto leggermente. 

Francia — Il Padre Anselmo — I gior- 

nali francesi annunziano la morte di fra Anselmo, 

portiere notturno della Grande Certosa, 

Sotto questo nome modesto si c-lava la persona 

del signor De Brècourt, che ebbe una volta una 

parte delle più brillanti nell'alta società parigina. 

Il.signor De Brècourt, era statu ammogliato tre 

volte. Dalla terza moglie aveva avuto una figlia. 

Un giorno nel rientrare.dalla caccia, egli sparò 

il facile contro una siepe, dietro la quale si tro- 

vava sua figlia, che cadde fer ta mortalmente. 

La disperazione del signor De Brècourt fu im- 

mensa. Prese allora la risoluzione di finire i suoi 

giorni desolati al convento della Grande Certosa, 

dove si occupò; sino alla fine, delle funzioni. j}ù 

umili 0 faticose. 

Mose di casa (8 variotà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 16 MARZO 1803 — 

Udine-Riva Castello-Altezza sul mare m. 130 
stisl suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 9.2 

Min. Ap. notte 8.6 

Barometro ‘752 

Stato atmosferico — Coperto piovoso 

‘Vento 

Pressione Calante. 

Teri — Coperto 

Temperatura: ; Massima 12.4 Minima. 79 

Media 9.93 Acqua cadutà mm. 5 

Altri fenomeni : 

Qollattio astronomico 
Sole Luna 

Leva. ore di Roma 6.8 Leva. ‘ore 5.41 m 

Passa al meridiano » = 12.5.28 Tramonta 2.58 $ 

Tramonta » 6.8 Età. giorni 27.8 

Fenomeni 

È funerali del Conte Da Puppi 

Ad onta del tempo pessimo, riuscirono 

splendidi ‘i funerali del Co. De Puppi morto 

a Milano. Sotto: la' tettoia della. stazione 

erano: il Prefetto, il Sindaco, il Generale 

Mathieu, il Colonnello De Sonnaz,.i d'ret- 

tori, i consigheri e gl'impiegati di tutti gl i- 

stituti di credito; assessori e cons. comunali, 

il Senatore di Prampero, il Co. Mantica, 
gli avvocati Ronchi, Schiavi, Antoni, i 

F.ili Dal Torso, un maggiore del Regg. 

Lucca, il capitano Marcotti, i Conti Trento, 

Florio, Beretta, Brandis e tanti e tanti 

altri parenti ed amici della famiglia Puppi; 

da Cividale erano giunti con il treno delle 

7,28, il Sindaco, il D.r Petrucco, i signori 

Carbonaro e Attilio. Volpe, il segretario co- 

munale Brusni ecc. 
Presso l'ufficio postale eravi un tavolo 

dove ‘tutti andavano ad apporre la firma. 

La salma giunse con il diretto, che ebbe 

‘alcuni minuti di ritardo, accompagnata dal 

Colonnello Uav. Giacomelli, cognato del de- 

‘funto; in divisa; dai Uo. Uintio Frangipane 

e Felissent. Partito il treno per Pontebba, 

la salma venne levata dal vagone e posta 

sul carro funebre che stava attendendo nel 

piazzale interno ; nello stradone esterno po: 

erano due lunghe file di coloni della fami- 
glia' Puppi, il clero, i servi in livrea della 

aristocrazia udinese e una gran folla, 
AA carro di prima classe tirato da 4 cavalli 

bardati, erano appese bellisime corone, del 

fratello, dei figli, delle famiglie Frangipane, 
e Felissent - Lutti; del. sig.. A... Volpe, del 

cav. Gabrici; aegli amici di Cividale; molte 

altre corone, fra le: quali splendide que le 

dalla cassa di Risparmio e degli ufficiali 

del Regg. Cavalleria Piacenza, erano por- 
tate: da servi e da portieri in livrea. 

11 lungo corteo, seguito da molti equi- 
paggi e carrozze, percorse la strada di 
ciroonvallazione. 

Il vecchio cameriere di casa Puppi, che 

reggeva Una corona, era COmmosso fino 

alle lagrime. i 

AI Cimitero parlarono : 
Ml Dott, Nussi, a nome del Comune di 

Mo:macco. 
L'ing. Marcotti per il Consiglio d'Am 

ministrazione delia Banca Popolare. 
“Il Cav. Giacomo Gabrici ex - Sindaco 

di Cividale. 
L'Avv; Schiavi. 

L'ampistia 

Quasi cortamente l’amnistia che dove- 
vasi fare il 14 marzo si: farà ‘invece in oc- 
casione. delle. nozze d’argento dei, Reali e 
vi si comprenderanno 1 reati di stampa, di 
duello e le contravvenzioni ed altri per 
pena non superiore ai tre mesi, 

Ginnasi e Licei. 

L'ultimo bollettino dell’ Istruzione Pub- 
blica, ‘riporta una ‘circolare del’ ministro 
Martini che ricorda le ‘disposizioni del Re- 

golamento in data 24 settembre 1889 col 
quale è prescritto che gli alunni che ab- 

biano frequentato un ginnasio od un liceo 

Regio o pareggiato oltre il secondo bime- 

stre, non possano presentarsi a sostenere 

l'esame altrove se non producano la pa- 
gella della scuola che hanno ‘abbandonata 
col nulla osta del Direttore 0 del Preside. 

E ciò, dice la circolare, per. togliere gli 
abusi non di rado avvenuti, ‘di giovani che 
negli esperimenti di fine d’ anno hanno ten- 
tato di sottrarsi ‘ai. loro giudici naturali, 
contrariamente alle prescrizioni del succi- 
tato regolamento; o attratti dal desiderio 
di abbreviare gli studi hanno tentato il ci- 
mento di. esami.superiori a quelli ai quali 
sarebbero siati regolarmente ammessi. 

Accademia di scherma 

Lunedi sera, 20, corranta, avrà luogo al 
Teatro Minerva una grande accademia di 
scherma, auspice la’ società di ginnastica. 

Vi concorreranno il maestro cav. Pini 
ed il maestro Luigi Barbasetti assieme ad 
alcuni distinti tiratori triestini e qualcuno 
di Udine: 

La fama che precede questi due grandi 

campioni della scherma ci assicura che sarà 
uno dei migliori ‘spettacoli che in. pochis- 
simé città è dato di vedere. i 

Il Barbasetti è nostre concittadino ed è 
uno fra i più celebrati maestri. 

Arresto del Segretario dell’ Ospitale 

di S. Daniele : 

Proveniente da Venezia, fu passato ieri 

alle carceri, a disposizione dell’ autorità 

giudiziaria, il s'gnor Enrico Aita di Fran- 

cesco, d'anni 48, segretario dell'Ospedale 

di San Daniele, incolpato di infedeltà per 

essersi appropriato di oltre un migliaio di 

lire di spettanza di quell’ Istituto. 
A ‘Venezia egli alloggiava ‘all’ albergo 

Milan. 

Per le viti giovano più i concimi 
o i lavori? 

G. Marchese scrive nel Corriere della 

Sera: « Una vangatura vale una, buona 

concimazione; dicono tutti; ma si può dire 

del pari che una buona concimazione valga 
per la vite un.buon lavoro? La risposta 
la troviamo nei risultati di recenti prove 
comparative fatte dal dott. Ravizza. 

Egli divise un vigneto di terreno argil- 

loso ‘in due parti uguali : l'una la concimò 

con nitrato di sodo (quintali 3 per ettaro) 

e superfostato (quintali 6), la ‘lavorò .sw- 

perficialmente 10 primavera, e poi la ‘sar- 

chiò tre volte duranto l’ estate, ma sempré 

superficialmente; l’altra parte del vigneto 
non.la concimò; a primavera vi. fece. una 

vangatura profonda, in agosto una buona 

zappatura e due sarchiature ord'narie ; tutte 

le altre condizioni erano identiche. 

ll risultato fu che nella prima 'partà 

del vigneto si raccolsero miriagrammi 1015 

di ‘uva; e ‘nella eeconda miriagrammi 1633; 
cioè 618, miriagrammi di uva di più nella 
parte del vigneto che fu ben lavorata. e 
non concimata. 

Dunque il vigueto. dobbiamo solamente 
lavorarlo bane senza concimarlo ? Non dico 
questo! a preferenza di lavorare e. conci- 
mar male; preferirei lavorar bane e. non 
concimare; dico ,invece, che per. ricavar 

tutto il maggior profitto è necessario as- 

‘ sociare buoni lavori alla  concimazione; 

poichè la ragione ‘della notevole diffarenza 
tra i suddetti risultati. è | questa, .che vil 
concime sparso, sebbene potente ed: attivo 
a causa di un-iavoro insufficiente fu . poco 

efficace, perchè non fu bane sparso, e dif- 

fuso nello strato arabile, e per ciù le ra- 

dici ‘delle viti .non'‘ne approfittarono che 

poco: di pù il lavoro ben fatto ha rese 
possibili le reazioni, le trasformazioni, che 

aumentano nel terreno l'alimento per la 

pianta — ha reso il terreno più sazo pù 

permeabile, meno sensibile alle s:ccità estive 

— ha impedito alle malerbe di assidersi 

opportune e voraci commensali alla stessa 
mensa della vite: tutte condizioni che 

influiscono grandemente ad aumentare il 
prodotto, » 

Per impedire che si formino i fiori 
del vino 

Siccome in ‘marzo la temperatura inco- 

mincia ad inalzarsi, così la formazione della 

fioretta diventa più facile. ma il bravo 
cantiniere non deve assolutamente permet- 

pio l’‘acetificazione. Infatti prima, si ha il 

fiore del. vino ( che voi potete conoscere 

facilmente perchè ha un color bianco e sì 

presenta a guisa di strati @ pieghe che 

possono diventare molto spessi, a mo d’un 

non'lo:fa passare all’aceto. Ml male si è 

però che esso, succede quasi sempre il fiore 

dell’ aceto (di color violetto, e che sì mo- 

stra all'occhio come un sottile velo) il 
quale distrugge l’ alcool del vino e- lo rim- 

piazza con acido acetico. Guerra: dunque 

ai fiori suddetti! 

Per ciò fate come faccio io; cioè -tenete 

sempre .colme le botti di. vino, € quando. le 

colmate versate un po’ più di vino di 

tere questi fiori, perchè da essi. ha. princi- 

panno), ‘questo fiore indebolisce il vino, ma 
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quanto comporti la capacità dei fusto, perchè 

così verrà fuori dal cocchiume anche la 

fioretta : colmando ogni 8 giorni io ho ser- 

bato. molte volte sanissimi . durante-,10 

mesi dei vinelli che avevano una grande 
tendenza a far la fioretta. Se poi volete 

impedire che questi fiori ‘si formino net 

vini imbottigliati, operate nel seguente modo: 

coprite i tappi con una cerplacca composta 

fondendo insieme un chilo di colofonio, 11)0 

grammi ditrementina e 30. grammi. fra 

cera e sevo: fatta la completa fusione, 

unitevi 15 grammi di cinabro fino, dopo 

aver, ritirato il vaso dal fuoco. Questa 

ceralacca ottura i pori del sovero; ed im- 

pedendo la rinnovazione dell’aria nella 

bottiglia, impedisce altresì che si produca 
il fiore del vino. 

Se poi non voleté adoperare ceralacca, 

ténele le bottiglie Coricate, ed il vino 
non farà mai i fiori. 

Acqua mi'nerale di Nocera Umbra 

Riportiamo dall'Italia del Popolo di Mi- 

lano il seguente articoletto : 

Apprendiamo con piacere che l’ insigne 

industriale. Felice Bisleri, ha rilevato l’ e- 

sclusivo traffico. della. famosa acqua mine- 

rale di Nocera Umbra. 
Milano - diviene così il centro -di questo 

importante ramo di speculazione. Cogliamo 

l'occasione per ricordare al pubblico, che 

l’acqua. minerale. di ‘Nocera. Umbra, \ga- 
reggia oramai trionfalmente colle. prime 
acque da ‘tavola. dell'universo, e che in 
questi tempi di infezione delle acque co- 
muni, la Nocera Umbra costituisce un vero 
tesoro, ed infatti se ne fa dappertutto un 
consumo immenso. 

Arresto di ubbriachi 

Jeri verso le ‘ore 3. pom da questi Agenti 
e da un Vigile Urbano. vennero accom. 

pagnati al corpo di guardia e dichiarati 
in ‘contravvenzione certi Tambosco @. <B. 
di Nicolò. d’anni :24 e. fratello Nicolò 

d'anni 21 e Lalla Giov. Maria d'anni 38 

tutti fornaciai da Forgaria. (Spilimbergo), 
perchè nel viale della Stazione Ferroviaria 
commettevano disordini in istato di molesta 

e ripugnante ubbrischezza in. modo. tale 

che dovettero fur uso*“di ‘uua vettura e 

accompagnare il Tambosco Nicolò e Palla 

Gio. Maria all’Ospitale Civile i quali 

sembravano in pericolo di vita per tale 
ubbriachezza. i 

« In Tribunale » 

Udienza del 15 marzo 

Bernardi Antonio. lmpaiato di furto 
campestre, appellante da .Sentenz Pre- 
tore di Cividale. ll AASOIIREr lol Pres 
pena ‘a giorni 7 di reclusione, RI 

Bellina Luigi e Pietro.di Venzone; de- 
tenuti per oltraggi ai R.R. Carabinieri, fu- 
rono condannati ad un mese di reclusione 
ciascuno. 

De Paulis Luigi di *Zompicchie, ‘contu- 
mace; imputato. di ingiurie ‘e ‘percosse con- 
tro il fratello, appellante dalla Sentenza 
che lo condannava--alla. multa di L. 50, 
venne, dichiarato non luogo a. procedere 
per remissione di querela, ua 

Barbui Antonio di Palmanova e Valen- 
tinuzzi Pietro. pure ‘di Palmanova, detenuti 
pel furto di un carretto, furono condannati 
il } a mesi 4 -e-giorni 20 di reclusioneycil 
dI a mesi due stessa pana. N 

ibrario Baero. 

Venerdì 17 marzo — s. Patrizio v. 
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Due hei libretti 

- Ebbimo in questi giorni il piacere di leggere 
due libreiti belli ed oppurtuni davvero, 

« Al buon giovanttto - Grato Ricordo » è ilti» 

tulo del primo; « Alla duona giovaneita - Grato 
Ricordo » il titolo del secondo. Ambedue sono 
dettati con tanto amore dal bel cuore del .sacer- 
dote Adelchi Zaballi il quale, mentrelattende alla 
Evangelica predicazione, e.con tanto frutto,'come 

lo esperimenta Udine-in-questi giorni, nulla tra- 
lascia per giovane, massime ‘alla gioventù, coi 
suoi scritti. 

Raccomaudiamo.i due Grati Ricordi. 
Chi vuol tare un po’ di beue, ne acquisti delle 

duzziue e li regali alle giovanette e ai giovanetti. 
Cento copie del gruto ricordo alla 

buona giovanetta lire 20,00 

Id. id. al buon giovanetto » 20,00 
‘Tredici copie » 3.00 
Una copia , » 0,25 

Si vende alla Libreria Patronato Via ‘della 
della Posta 16 - Udine. 

Governo è Parlamento 

UAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 15 — Presidente Zanardelli 

Apresi la seduta alle 2.20 
li ministro Jrin, rispondendo ad una in- 

terrogazione dell'on, Galli Roberto, dichiara 

che non sussiste la notizia che gli ambascia- | I 

tori delle potenze estere a Costantinopoli : 

abbiano consigliato di nominare un cristiano 

a governatore di Candia. Esaurite due altre 

interrogazioni, l'on. Pelloux rispondendo 

alla interrogazione degli on. Guelpa, Docci, 

Colaiani, Pansini ecc. sulla destinazione di 

una compagnia di disciplina nell’ isola di 

Caprera e circa una piu dignitosa e sicura 

custodia della tomba di ‘Giuseppe Garibaldi 

in seguito al recente furto ccmmessovi, di- 

chiara che la guardia alla tomba stessa è 

fatta in modo speciale da un distaccamento 

di marinai come prescrive la legge. Il fatto , 

deplorato avvenne per parte di tre soldati 

di una compagnia di disciplina che tentarono 

di disertare Quella compagnia non ha nulla 

a vedere colla tomba del generale e trovasi 

a notevole distanza dalla stessa ed è stata 

collocata in quel luogo perchè esso è. rite- ; 

auto reno adatto casa all’ alloggio del di- ; 

stacca mento. Se sarà possibile si collocherà 

la compagnia di disciplina alla Maddalena. 

Sì esauriscono alcune pratiche di secon- 

dei provvedimeuti relativi, alle pensioni. 

Colombo presenta. un ordine del giorno 

così concepito. l 

< La Camera autorizzando il governo a 

farsi anticipare dalla cassa depositi © pre- 

stiti la somma occorrente ‘a pareggiare il 

bilancio dell’ eserciziorin corso;invita a pro- 

porre i provvedimenti necessari per assettare 

stabilmente le finanze dello Stato ». 

Votato per appello nominale viene re- 

spinto con voti 243 contro 40 favorevoli e 

13 astenuti. 3 da 

Si passa alla discuss'one degli articoli e 

la Camera approva il Io con qualche e- 

mendamento. CR 

Comunicate alcune interrogazioni si leva 

la seduta alle 6.55. 

ULTIME NOTIZIE 

Cospicua. beneficenza 

Ad Albenga vieri l’attro coll’ assistenza 
di Mons, Allegro e-del-sdtto prefetto d'Al- 
benga, a mezzo del notaro Gio. Batta 
Delminio, si stipulò, l’atto di donazione di 
L. 500,000 fatto dal notaro Trincheri cav. 
Domenico al Sindaco onde istituire un ri- 
covero per i poveri del circondario d’Al- 
benga di cui difettava, 

Una smentita 

Mons. Radini Tedeschi; presidente della; 
Commissione per le feste--giubilari, smen- 
tiscs recisamente le. insinuazioni maligne 
circa serezio avvenuti in seno alla Commis- 

sione delle feste di Sua Santità. Ottima 
concordia regna sempre. 

Lo Czar.al Papa 
Si annuncia che lo Czar di Russia, vo- 

lepdo contribuire ad ornare, la chiesa di 
S. Gioacchino, fabbricata in. memoria del 

«Giubileo del: Papa; invierà delle lastre pre- 
ziose di malachite ® di- Japislazzoni onde 
ne venga decorato l’altare maggiore. 

Una lettara di Umberto all'imperatore Gu- 
glielmo 

Telegratano da -Barlino alla Tribuna : 
Appena Re Umberto ricevette ‘comunica. 
zione della venuta degli “imperiali di Ger- 
mania a Roma, scrisse a Guglielmo la 
seguente lettera : 

« Anvunziandomi.che. verrete tu e l’im- 
peratrice ad assistere alle nostre nozze di 
argento, hai voluto porre il tostro  pros- 
simo incontro sotto gli auspici di un caro 
e-pio ricordo che ci porterà fortuna, Te 
ne:ringrazio dal fondo-del cuore. Marghe- 
ritaled io facciamo festa. per rivedervi a 
Roma dove la vostra. presenza sarà agli 
occhi del mio popolo ua nuovo e prezioso 
pegno deli’ intima amicizia ed alleanza che” 
uniscono le nostre patrie e la nostre corone. 

«Ancora una volta grazie. per questa 
prova di affezione che dà tanto valore a 
questo avvenimento di famiglia, , 

Un brindisi di Crispi 

Ieri sera; ad un banchetto dato dal Qir- 
colo Savoia, Urispi brindò alla Roma, del- 
l'avvenire, perchè disse la Roma presente 
non è quel'a sognata dai martiri della 
patria. ; 
‘Fece poi delle violente allusioni anti- 
clericali. 

Pericoli di imposte 

Si «dice che Giolitti abbia espresso il 
pensiero di alzare i decimi salla fondiaria! 

Nell’ istruzione 

L'on. Martini presenterà il progetto di 
riforma dell’istruzione secondaria. 

Per le. vittime di Caltavuluro 

Il re Umberto, in occasione del ‘suo ge- 
netliaco, ha inviate lire duemila alle fa 
miglie delle vittime di Caltavoturo, 

pa 

Gli anarchici in Ispagna 

In seguito alla esplosione di una bomba 
nei dintorni della città di Barcellona l’ o- 
peraio Forgero è morto. Era un anarchico 
italiano, in relazione con gli anarchici spa- 
gnuoli. Fu sequestrato îl bagaglio ‘al suo 
domicilio. Parecchi ordigni e proclami anar- 

chici furono rinvenuti. Oredesì cha. fabbri- 
casse delle bomba -per-le dimostrazioni da 
farsi al primo maggio. 

Lavoranti fornai condannati 

Gli operai fornai, arrestati ieri l’altro, 
furono ieri giudicati dal tribunale penale: 

per citazitne direttissima : ‘sei furono con- 
dannati a quattro giorni di carcere. Gli 
altri arrestati si deferirono «all'autorità 
giudiziaria pel procedimento ordinario: 

il terremoto in Grec'a 

Nell'isola Eubea ieri farono avvertite 
RRORO RR iolenti scosse di terremoto. — 

daria importanza e sì riprende la discussione | delle. viole i À 
danni però furono di poca importanza. 

Conferenza sanitaria internazionale 

Dresda, 15. La seduta odierna della con- 
ferenza sanitaria fu occupata tutta dal 

rapporto del comm. Pagliani intorno alla 
recente linea di condotta del governo ita- 
liano riguardo il cholera; che si g'udicò 

un programma tecnico sanitario importante 
dal punto di vista scientifico. Continuano 

le riunioni particolari fra i principali mem- 

bri tecnici della. conferenza Kock, Thorne, 
Pagliani, Ruyisch, Schmidt, Felix, e San- 

mawn. — Mancano ancora i delegati fran- 

cesi e turchi. ‘Prevedesi che trionferanno i 

concetti liberali e scientifici ultimamente 

seguiti in Italia. 

La situazione nella Venezuela, 

Il New-York Herald hw da Caracas: 
La situazione nella repubblica di Venezuela 

è assai critica; una inchiesta avrebb» di- 

mostrato dei futti di corruzione ‘a’ carico 

delle notabilità politiche più spiccate del 

paese, Il denaro ‘che avrebb} servito "a 
corrompere aumonta a parecchi: mil'00Î. 

Rivolte in Turch'a 

Il Daily News ha cda Costantinopoli: 

Sono scoppiate delle rivolte nei: distretti 

di Cesarewe di Marsowan. (Turchia asiatica). 

Parecchie chiese. armene. turono saccheg= 

giate, i fedeli svaligiati. Durante {la fun- 

Zione i maomettanivcommisero degli assas- 

affari sono Sospesì. 

Il secondo processo del Panama 
Parigi 15. Processo di corruzione del 

Panama. — Il Pubblico è poco nuneroso, 
L'avvocato Lagasse della parte civile.chiede 
giustizia pel suo cliente rovinato. Lagasse 
laguasi che il Governo non volle far cono- 
scere tutti i colpevoli. L'avvocato. tous: 
selle parla nello stesso senso. 

L'avvocato generale prende -la .-parola. 
Esordisce dicendo che l’ accusa fece sempre 
il poss:bile per fare la lace completa pel- 
l’affare del Panaina, 

Parla degli artifici adoperati da‘ Carlo 
Lesseps p-r ingannare i giotati, some già 
fece per-attivare i sottoscrittori delle emis» 
sioni della campagnia del Panama, — 

Giustifica = l*intervento=dî Freycinet, Flo- 
quet e Ciemenceau per consigliare Lesseps 
ed evitare il processo onde evitare la rovina. 
Esamina come Lesseps e Fontane corrup- 
pero Baipaut e Sanrleray per far. votare 
il progetto di emiss:one delle:cobbligazioni 
a premio. i 3 SR) 

L'avvocato generale cerca di dimostrare 
che Sansterey riscosse effettivamente ‘del 
denaro dalla compagnia del Panama e che 
la somma di cui “dispose nel, 1386 non 
proveniva! affatto dalla ‘dote di.sua moglie. 
Sostiene: che Beral, Duque de la'Faucon- 
perie, Giobron e Pronst, furono egualmente 
corrotti da Lesseps'e da Fontane, i quali 
si servirono di De «Reinach come interme= 

severa dei ‘edlpevoli, specialmente di L°s- 
seps è di Fontane autori di tante miserie, 
di tanto lutto. L' udienza è tolta. 

TELEGRAMMI 
Fire:ze 15 — Stamane alle ore 11 giunse 

la principessa di Galles coi figli accompa- 
gnata dal generale Essig. 

Spezia 15 — È giunto alle 4 pom. il 

duca fu ricevuto alla stazione dalle auto- 
rità civili e militari e scese al Grand’ Ho- 
tel. Quanto . prima, assumendo il comando 
della squadra permanente s’ imbarcherà 
sulla Lepanto, che innalzerà bandiera am- 
miraglia, 

sini. Molti armeni furono arrestati. Gli 

diario: Termina chiedendo la punizione. 

duca di Genova. proveniente da Roma. Il 

Notizie di Borsa 

16 marzo 1893 
\ Rendita it. god. 1 genn, 1893 da L. 95.60 a L, 95.65. 

id. id. .1.lugl.. 1893 ..» 9445. »..93.48 
id. austr. in carta da F.93.75 > 99.— . 
id. » inarg. » 98.60 » ‘98.60 

Fiorini effettivi da L. 2!6— » 216 132 
Bancanote austriache » 216.— » 216.112 | 
Marchi germanici » 127,75 » 123.— 
Marenghi DO DON » 2080 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 att. 
4.40. » omnibus 9,— » 
dh > misto 12,30;0m. 

v 

DA VENEZIA A UDINE 1 
4.46 ant. dir tt» 7.85 ant. 
5.15 » omnibus 10,05 » 

10.45 » i}, 8.14 rom 
«5 » divetto 2.15 » 2.10 rom. direto 446 » 

7.10 pom. «mnibu 6.10 » 6.05. » mi to 11.80 » 
5.10» di 10,50» 10.10 » omnibus. #.25 ant. 
8.08 » dir.tt; 1055 >» 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant. omnibus 9.15. ant 
0.19 » diretto 10.55 » 

DA UDINE A PONTEBBA 

8.45 ent. omnibus 8.50 ant 
7.45 » diretto 9.45 » 2.29 po =. omnibu; 4.56 pom, 
10.80 » oranibus 1.84 pora. || 4.45 > ld. 739 >» 
4.56 pom, direito 6,59 » 627 » divetto 755 > 
6.25 » omnibus 8.40» DA TRIESTE A UDINE 
DA UDIN® A TRIESTE 8.40 aut. omrib s 10.57 ant. 

3.456 aat. mist» 7.87 art. 9. >» Msi 12.45 > 
7.51. » omnibust;.18 » 4.4° pom. omn bus 7.45-po n 
3 cda pom. id. 1.64 > "8.10 » misto -1.20 ant. 

E.20 » lu 845 » || DA PORTOGRUARO A UDINk 
DA UDINE A PORTOGRUARO 6.42 ant. misto 855 ant. 

7.47 ant. omnibus 9.47 ant,|| 1-2: PO e+ om ibus 3.17 pom 
1/04 pom omnibus 2.25 pom, || 9:04 > Misto 7.15 » 
6.26 » misto 721 » DA CIVIDALE A UDINE 

DA UDINE A CIVIBALE das ant. omnibus 7.23 ant. 
4 to. 10,14 >» © 6.29 anî. misto 6,31 ant. Be ai uf da SEDIE 13.19-pom. id. 1.50 pom. 

4.39 pom mpoib s 448 » 
3.37 px omnibus 8,57 pom, 8.20» ;d 8.48 » 
7.81 » id. 8.02 » 

Tramvia a vapore Udino-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIELE DAS. DANI: LE A UDINE 

.8.15 ant. Ferrov. 9.55 ant fig * 7 7.20 ant dra " 8,55 ant. 
TER .+— pom. || 1}, >» S. tram. 12,20 
poca pom. id. 4.23 >». 140 pom. Fe. 8.20 e 
+30» id, 712 » || F.i0 è» S. tram) 6.30.» 

Coincidenze > 
(*) Fer la linea Casa*sa-Portogriaro, 

Le corse della-R. ddr atica-in partenza da Udine alle ore 
4,30 ant ;e 5,4) OM, trovano a ‘asarsa' coincidenza 
linea Casarsa-Portogruaro-Venezia. gg 

Le corse Cividale-Portogruaro in partenza da Cividale alle 
7 ant. e 4.27 po . trovano a Portogruaro coincidenza .per la 
linea Portogruaro-Venezia. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
on AIA TR 

een] 

NOTA-BENE © 
A tuttii compratori di b ghetti della 

LOTTERIA 1IALO-AMERICANA 
(Estrazione irrevocabile 30 Aprile 1893) 
anche di un sulo uumero (una lira) sono È 

dati all'atto dell'acquisto i premi de» 
scritti. nel nostro programma di lusso f 

che.è distribuito GRATIS in tutto il 

‘mondo. 

Banca Fili CASARETO di F.sco 
Via Carlo Felice;10.--Genoya:.. 

BERTELLI", 
Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene . 

con medaglie. d’oro.e d’argento 

‘ sono vivamente raccomandate 

da moltissime notabilità Mediche contro lé 

TOSSÌ «i. 
CATARRI 

delle vie respiratorie ed orinarie 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI ‘ 
Scatola da 60 pillole. +... L. 2.50 
Scatola da 30 pillole:, + Li. 1,50 

Proprietari A+ BERTELLI e Ci Chim, Farmao. > MILANO, 

AOQUA DI PEDANZ, 
acidula, A 

gazosa, antiepidemica 

molto superiore alle. Vicky 
o Gissnibler 

eccellentissima acqua da tavola - i 

Certificati | del’ Prof. Guido Baccelli dî 
Romn, del Prof. De Giovanni di Padova 
e d’ altri. see A A 
Unico concessionario ‘per tuita 1° Italie! 

lalta, Villa Mangilli. 
Si vende nelle Farmacie e Drogherie, 

A. V. RADDO - Udine - Suburbio Vi 
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n Milano FELICE BISLERI Milano ‘vee pato venezia 

Il gebdito! ‘FERRO- CHINA: BISLERI 

porta sulla bottiglia, sopra l’ etichetta, Una 

e»-finnia di francobollo: cono impressovi» una! 

testa di leone'|in-.rosso e. nero, ; @ vendesi 

dai: farmacisti; signori; G. Comessatti, Bo- 

piace perla perg guarigione ; 
[idelle **" È 

sero, Biasioli, Fabris, ; Alessi, Comelli, , De RAFFREDDORI 

d£ Candido, De Vincenti, ‘T'omadoni, nonchè RAUC EDINI ‘" NE : 

"presso tuttii! pridcipali: droghieri caffettier|. . 'CATARRI" | | 
pres a; pi FE: i è © BRONCHITP BS Una, chioma folta e, finente,. è La para e.i capelt aggiungono 

Rafitogieri e liquoristi. \f INFLUE NZA! ebéi retta Lansuh ella belezzdi | GI OO Rao 0, belezza, di 

_ B Pillole di di 
Ù Creosotina’f 

| ffnnova aFEPRaTArIDRe AA Cr60-B 
0118010 di eh gio aventi ci | 

ACQUA CHININA. MIGONE 
cè dotata di fraganza, deliziosa, impedisce 

‘immediatamente la caduta ati capeltie. della 

barba, Non solozi:ma agevola la SUA. Ppaggdt- 

Guardarsi dalle contraffazioni 

Qpreparati congeneri.. 

È Pillole chi 
if | li ©reosotina 

9 (cace.. 
Epauno'grato sapore. 

MK gNon ile: alcuna! '‘ifrita-W@ | 
# zione. Gi 

«Rca e composizione chimica » 
della Crsosotina!!: ; 

PFlacone-ità:60 pillole. di” vo” 
Presso tutte le Farmacie 

| Propriòtari: Dompè Adami = 
Farmacisti-chimici 

-Coiso San Celso:1m.-10 
MILANO 

RAD con; Uso. della ‘rinomatissima Polvere Mmenvtifricia dell’ ile E 

I sii comm. prof; VANZETTI specialità: escliiva ‘del Agila CARLO 

PANTINI di «Verona, - N 

; Reade aì ‘denti la: bellezza ‘dell’avorioy ‘me’ ‘previene è »guatisce) la. carie, ie 

lrinforza le gepgive:fungose, smorte e rilassate; purifica iV'alito, lasciando; alla; 

REA una delizicsa;e.lunga freschezza. | i 

Mesa sè CORO ‘di: sustanze» che» non! possono ,arr'ecare il benchè minimo Lo E f 

‘inno’ (LA siva efraggii gefeniia. la sua base il‘magistero di*dalcio purissimb È fio UDINE prasso*le farmacie:t 

vidi [peltbs Qui psonpiali, “erat teE:n io, i; |IZ. Biasioli — F. Comelli.& 

$ x > i - Gi ne <A. Fabris. x 
i abitivetticioo p 

ga: Last UNA ta idatolà i SO TRtrUZIONO,...1 1, 6, 

(Fusigare, la, vera, Vanzetti . Tea —| Guardarsi dalle, falsificazioni; ‘isla, DI 

Li sostituzioni. 
di 

si NB. Si “spedisce franca in tutto il” reno ‘inviando, I importo 2 aC. Sparitizi 

Wi se “Verona col Eolo aumento dî 60 centesimi pet, «qualunque numero di 

N scatola” 
i Daggailo enti ini (VERONA nella | (Farmacia Taptini, alla, Gabbia d'Oro 

piazza 
Gerolami;= . Boserti Minisini Ve Foa erim hi ir 

d 6 in vitto: de ioni farmacierie profumieriéodel! regno. tlovi1 9 
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PE tn DINE -farmacio— 

ti ul AA TI I° Of i pesi RA SA si Di { pi 

‘LO SCIROPPO” ) PAGLIA do iS 

er ‘rinfrescativo è dephrativo del s NQUE. si Eos 
org: obno09a | n 

‘n del'uProfs ERNESTO RAGLIANO ......,: . 8. ES fa 
7 — presentato al Ministerò dell’ Intertiordel Regnò & Felità ed di pI=; BÈ i 

(I 002.3 ib COIREZIONE SANITÀ; HE NE BA CONSENTITO LA VENDITA “68/11 0:50 es Se 1 LE ne Soon È 

Brovettsioriperisaxca depostistà asl''Giverno es) RSS degli dun 
o anni de ecusivamentein“NAPOLI, Gdidta 08: Marco N; 4; casa; pro ta, Bad p7 a {== MSI oo ri 
d- persa ‘Esigere sulla boccetta è sulla ‘scatola’ la "atea deposita piCata, i ul” i do SD tr rape dallo 

\ ss dì > ug e toi i eur 7IVSE E fasciate în ‘carta satinata 

LIANO in: Freie è, ir, poi sta MS Soi TTCIBRLI RR du 
Mia oi ASS New-York. 

colto in a pd pro o il farmhibta dito Sorilincusati, fa si SS È 

a ss SASA: ai 

“AN TI RACLI RE 

NIC COnTRO LA RIST. 
preparato: con processo speciale dal. Prof. SALVATORE GAROFALO; 

A pprovato "gal Consiglio Superiore ‘di Binitàl; * ‘prestritto! Pa N Pat 

medici a tutti gli; individui afpettù da tubercolosi; bromettità \ca'8 | 

tarro pulmonale , gouto € €panico, uffeztoni della larinye € della 

Brachean 9 È 7 sinti RIRISOI lui S.S. Sacramenti, della confessione’ e ‘Comunione e pei 

L' Anti-bacillare, preparato. Rol paso di i ergosto; balsamo dtt, ascolano da, ida! col, gini pe la’ domenica e tutte le 

glicerina, codeina ea ai senliato, di soda ‘dota?9 di gusto; gradeyole Lia pI jere.. pel «buon cristiano. oli di 

Sedisce! subito. i Li pete: da niale, uccidendo oe, di aaa È elitnaia peso RT] ere A Rip att 

e proprietà tunico-ticostituénti) ridforzande > 
ca 

poltre esso possie e tutte le: proprie Li copertina, 8-con busta, A ‘edpia Cent. 15, 

o siomaco e. promuo vendo l’ appetito. ‘La t0350, la! febbre (l° espettù 

Jrazione, i sudori motiuini e tuiti gli e!tri sintomi | della -consunzione; 6; p;Fde legatura; in. mezza. pelle, ‘ con titolo ed ‘impressior 

migliorardo sin da principio e cessano ca Di con 90 regu: LI oro (a0d) dorso, da) copia cent. 18. ‘ 

cre dell Anti-bacillure. neo: sdatà Via;del gerani coll’ aggiunta delle preghiere per Je 

l'rezzo di ogni ‘Pottiglia e con setfizibno: ra di vl 3, Messa, confessione .@ comunione vespero delle damenioha 

Aggiungendo iL. 11 per speso di) posta re, di imbp leggio sì er di Nia (, ucis ;con' le 14 vignette a pag. intiera, Vol, 

diste im tuito il Regno, mediante pacco postale). ob nine f0agea Quo de atura, in. carta [con impressioni in oro e im 

Unico, deposito. in PALERMO presso la Farmacia, ilivfiata, vii ANSA o 

Tornieti, 65. — Ivi dovranno TAGS ile si SRGORERAZA RE dal 

cartoline-vaglia, «> È 
» Ida 

» LIBRI: DI: DEVOZIONE | 
Ù massimo Mi ioni ‘prezzo 
Giardino di devozione! — 'Madualé per ben dispors 

sgatura in ‘mezza pella, con titolo e impressioni 

a Serirero, chiaro. nome, cognome: e , domicilio. - ro sul d 1180, la copia Cent. 23. 

Id. legatura in tutta tela, con tisolo oro sul dorso € 
impressione a secco, la copia C int. 28. 

Riceverà una copia per ‘campione. di tutti i suddetti VOLETE UN' BUON vino? 
libri, edizioni batronato, franchi di. pati chi manda ‘uns 

'Acquistat gie 
Bervere RR vere qi ‘’ feartolina vaglia ‘da L. 1,25, alla Lilreria Patronato via 

dalle Posta, 16, Uan e 

SGrallooti Si manda, (O SESTO) AMANI 
È ‘sull'azione: terapenti-B© iucchieri — FABIIS ANGELO, farmacista»! =, MINISINI,FBANCRSC0 medicinali, 

i della Pimalsione "Scotk d DIO. ‘puro di fegato di merluzzo con 

et ‘di talco ‘@ face de è la sola causa «del; successo mon- 

‘@?!'Inari Medici per tacita edi'tutte il ‘malattie est 

gen uin &: Emujsione 

‘dal chimifci Bone di 

‘$I ‘VENDE IN TUTTE LE PARTO 

dorata; sulla , «copertina ® ‘con busta, la. copial 

| fondendo» loro» forzare morbidezza: ‘Fai scoms: 

è Hare la forfora ed assicura Gila giovinezza” 
s0 UM lussureggiante capigliatua fino alla ip 

tarda vecchiaig: 

SI Tende iu DAbons feL..)< 1,00. 6ì nudità da itrà o n So), 
. rovasi dautti li Farmacisti, Drogohieri! e) Protumierindel Regno» o 

UDINE presso li Sigg (MASON PNEKIC0' |0 bindigliere + BRIROZZD) FRAI. pa: 

>il GRMONASIres so il signor LUIGI Bi H14ANI barmucista, — la PONTÉEBA DI 

i) e CÉTTOL ARISTONEMN' * ** 

19 Depuaine (generale da ‘A Into È, ‘tia Toritiò 12 MILANO 
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